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Scuola ed educazione in Umbria

Poco si conosce ancora della storia delle istituzioni educative re-
gionali. Non mancano certo puntuali ricostruzioni dell’impatto sul 
tessuto educativo regionale delle diverse leggi che, dall’Unità fino 
all’età repubblicana, hanno modellato il tessuto scolastico del terri-
torio, con particolare attenzione all’istruzione primaria e seconda-
ria, ma anche a quella professionale e tecnica.  Complessivamente, 
si tratta di studi interessanti, ben documentati, a volte eruditi, ma la 
sensazione prevalente è che siano studi spesso originati da ricorren-
ze, celebrazioni, privi di un respiro generale, in grado di delineare 
una storia della scuola strettamente connessa ai processi economici, 
sociali, culturali e politici che hanno trasformato la società regio-
nale e di cui le istituzioni educative sono state certamente fattori di 
mutamento. Ne esce un quadro frammentato, che presenta, in ge-
nerale, una visione verticistica dell’istituzione educativa, che ignora 
il valore della ricerca interdisciplinare nel campo della storia delle 
istituzioni scolastiche, l’unica in grado di creare le condizioni per 
comprendere storicamente il ruolo dell’istituzione nel favorire le 
condizioni per lo sviluppo ed il progresso personale, culturale, eco-
nomico e civile di una comunità. Da tale consapevolezza, nasce que-
sta iniziativa che non vuole essere una semplice ricostruzione della 
storia dell’istruzione in Umbria, ma configurarsi come una vera e 
propria operazione di salvaguardia e valorizzazione di un aspetto 
non secondario del suo patrimonio culturale-educativo. Negli studi 
ospitati in questa collana, dunque, la scuola e gli studenti, i maestri 
e la didattica, insieme alle teorie pedagogiche, resteranno al centro, 
ma indagati con una prospettiva “dal basso”, collocando le istituzio-
ni educative nel più ampio contesto della società locale e mettendo 
in evidenza le strette relazioni tra scuola e istituzioni, alunni e con-
testo economico e produttivo, programmi scolastici e capacità di 
adattamento di essi ai bisogni locali. Un particolare filone di ricerca 
sarà dedicato al recupero e alla valorizzazione degli archivi scola-



stici, nella consapevolezza che molti archivi di scuole ed istituti di 
istruzione dell’Umbria, soprattutto quelli di più antica istituzione, 
attendono di essere esplorati, dopo naturalmente necessarie ope-
razioni di sistemazione e riordinamento, per scoprire e ricostruire 
tante storie e verificare possibili collegamenti tra la diffusione dell’i-
struzione e i livelli dello sviluppo economico-sociale della regione. 
L’obiettivo di questa nuova collana di studi sarà quello di sollecitare 
un rinnovato interesse per la scuola e le istituzioni educative, con il 
fine civico di alimentare in tutti (politici, cittadini, operatori della 
scuola) la consapevolezza che una modernizzazione senza istruzio-
ne e cultura rischia di far durare sottosviluppo e marginalità.
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Presentazione

Roberto Morroni1

La Regione Umbria ha investito molto nella salvaguardia e valo-
rizzazione della biodiversità agricola e in progetti di recupero e 

tutela delle risorse genetiche autoctone, sia direttamente che attra-
verso il coordinamento del 3A – Parco Tecnologico Agroalimentare, 
del quale l’Istituto Agrario “Ciuffelli” di Todi è socio oltre che co-
protagonista dell’attività di promozione culturale messa in campo 
affinchè gli studenti, nella futura professione agronomica, possano 
essere portatori di quei principi che sono alla base di uno sviluppo 
sostenibile dei territori. Un’attività che si pone in linea con l’attua-
zione dei 17 obiettivi per lo sviluppo sostenibile contenuti nell’A-
genda 2030 dell’ONU.

Questa pubblicazione rappresenta un valido esempio di ciò che 
il settore pubblico può e deve fare per mettere il proprio patrimonio 
– storico, culturale e professionale – a disposizione delle esigenze 
reali di un territorio e degli attori che a diverso titolo vi operano. Le 
pagine che seguono consentono, infatti, di condividere, non soltan-
to con la comunità scolastica ma anche con quella locale, i risultati 
del lavoro di conservazione di collezioni naturalistiche e di campi 
catalogo, nato principalmente per esigenze didattiche e sperimen-
tali e frutto dell’impegno di più generazioni di studenti, tecnici e 
docenti.

È apprezzabile lo sforzo compiuto dall’Istituto agrario per il ri-
ordino e la documentazione del materiale che nel tempo si è sedi-
mentato all’interno dei laboratori, nei corridoi e nei terreni dell’a-
zienda agraria annessa, al fine di evitare la dispersione di preziose 

1.  Vicepresidente della Giunta regionale dell’Umbria, Assessore alle Politiche 
agricole e agroalimentari, Tutela e valorizzazione ambientale.
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testimonianze di un modo peculiare e distintivo di fare istruzione 
e di fare agricoltura.

Il catalogo, quindi, può fungere da supporto prezioso per la for-
mazione dei futuri tecnici e per la crescita del comparto agro-ali-
mentare della nostra regione.



le iniziative Per la tutela della agro-biodiversità 
in umbria e la Collaborazione del ParCo teCnolo-
giCo agroalimentare dell’umbria Con l’istituto 
agrario “Ciuffelli” di todi

Luciano Concezzi, Livia Polegri1

Uno dei ruoli più significativi che ha la biodiversità in agricoltu-
ra è quello di aumentare la resilienza dell’agroecosistema nel 

suo insieme. Combattere la standardizzazione e l’uniformità gene-
tica delle colture può stimolare l’instaurarsi di una certa flessibilità 
di reazione agli effetti a volte aggressivi dei cambiamenti climatici. 
Non secondariamente, permette di costruire “barriere” ecologiche 
che possono ostacolare la progressione incontrollata di patogeni di 
nuova generazione. Riduce inoltre la pressione selettiva nei confron-
ti dei patogeni e dei microrganismi del sistema aria-suolo-coltura, 
contribuendo a mantenere gli equilibri ecologici necessari ad in-
fluire positivamente sullo stato di benessere generale della coltura 
stessa, limitando così la necessità di ricorrere ad input esterni.

Negli ultimi vent’anni è cresciuto l’interesse per la tutela della 
biodiversità nell’agroecosistema, sia nella sua componente natu-
rale che in quella coltivata/allevata. L’incremento dell’agro-bio-
diversità, viene sollecitata da trattati e convenzioni internazionali 
(Convenzione sulla Diversità Biologica, 1992, Trattato FAO sulle 
Risorse Fitogenetiche per l’Alimentazione e l’Agricoltura, 2001), so-
stenuto da specifiche misure dei Piani di Sviluppo Rurale, indicato 
da associazioni private come volano di valorizzazione e opportuni-
tà di sviluppo territoriale e favorito dall’attività autonoma di tanti 
agricoltori singoli o associati che conservano, coltivano e scambiano 
in un sistema informale materiale genetico che altrimenti sarebbe 
perduto.

1.  3A-Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria.
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In questo contesto il mondo scientifico svolge un ruolo fonda-
mentale con attività di ricerca e di conservazione ex situ attraverso 
collezioni di germoplasma di grande interesse; e, parimenti, in que-
sto contesto, le Regioni sono chiamate direttamente all’attuazione 
dei trattati internazionali recepiti dall’Italia in tema di biodiversità 
in quanto hanno delega normativa da parte dello Stato. L’Umbria 
fu una tra le prime ad emanare una Legge Regionale sul tema con 
la LR 25/01 “Tutela delle Risorse Genetiche Autoctone di Interesse 
Agrario”, ora ricompresa al Capo IV del Testo Unico regionale 
sull’Agricoltura (LR 12/2015).

La sua attuazione, a partire dal 2012, ha permesso ad oggi di 
iscrivere nel Registro Regionale delle Risorse Genetiche Autoctone 
69 varietà e razze a rischio di erosione genetica così ripartite: 15 
varietà erbacee, 43 varietà arboree e 11 razze animali.

La recente emanazione della prima Legge Nazionale sull’A-
gro-biodiversità (Legge 194/2015) ha l’obiettivo di uniformare a 
livello nazionale i diversi approcci adottati dalle Regioni istituen-
do, presso il MIPAAF, l’Anagrafe Nazionale Biodiversità alla quale 
sono iscritte le risorse genetiche locali di interesse alimentare ed 
agrario di origine vegetale, animale o microbica soggette a rischio 
di estinzione o di erosione genetica. Le specie, le varietà o le raz-
ze già individuate dai repertori o dai registri vegetali delle regioni 
o dai libri genealogici e dai registri anagrafici di cui alla legge 15 
gennaio 1991, n. 30 e al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.529, 
nonché i tipi genetici autoctoni animali in via di estinzione secondo 
la classificazione FAO, sono inseriti di diritto nell’Anagrafe. Inoltre, 
la legge prevede che le risorse genetiche di interesse alimentare ed 
agrario iscritte nell’Anagrafe Nazionale siano mantenute sotto la 
responsabilità ed il controllo pubblico e non sono assoggettabili a 
diritto di proprietà intellettuale ovvero ad altro diritto o tecnologia 
che ne limiti l’accesso o la riproduzione da parte degli agricoltori, 
compresi i brevetti di carattere industriale.

Tornando all’ambito regionale, la L.R. 12/2015 (Capo IV) ha 
come obiettivo quello di tutelare le risorse genetiche a rischio di 
erosione sia autoctone sia non autoctone, purché presenti nel terri-
torio regionale da almeno 50 anni. Sono analogamente oggetto di 
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tutela anche le varietà e razze scomparse dalla Regione ma altrove 
conservate e per le quali esista un interesse a favorirne la reintro-
duzione.

Lo strumento operativo del Capo IV della L.R. 12/2015 è il 
Registro Regionale, suddiviso nelle sezioni vegetale (che compren-
de le risorse erbacee ed arboree), animale e microbico. Qui pos-
sono essere iscritte le risorse genetiche che rispondano ai requisiti 
richiesti, riconosciuti da un apposito Comitato Tecnico-Scientifico 
formato da esperti del settore, dietro presentazione di un approfon-
dito dossier contenente dati di caratterizzazione morfo-fisiologica 
(ed eventualmente genetica); una relazione storico-antropologica 
che dimostri il legame culturale con il territorio; una relazione tec-
nico-agronomica. Il secondo cardine sul quale poggia l’impianto 
della LR in merito alla Agro-biodiversità è la Rete di Conservazione 
e Sicurezza, che raggruppa tutti i soggetti (pubblici e privati) che 
detengono o coltivano e allevano una (o più) tra le risorse iscritte 
al Registro.

La Regione Umbria ha individuato la Società 3A-PTA quale sog-
getto attuatore del Capo IV della L.R. 12/2015. La gestione delle 
attività di legge è la seguente: il soggetto attuatore cura l’iter di iscri-
zione delle risorse al Registro; riceve nuove segnalazioni; effettua 
le visite esplorative in azienda; partecipa, in collaborazione con i 
soggetti scientifici attivi in ambito regionale su questo fronte, allo 
screening delle risorse già in parte studiate o conosciute; progetta e 
coordina le attività di caratterizzazione; cura i rapporti con le colle-
zioni ex situ sulla base di specifici accordi nel rispetto delle norme e 
dei trattati vigenti in materia di risorse genetiche; coordina la Rete 
di Conservazione e Sicurezza; svolge attività divulgativa e didattica.

La LR 12/2015 (Capo IV), al contrario di altre analoghe leggi 
regionali, non prevede l’istituzione di soggetti deputati alla produ-
zione di materiale di riproduzione (in alcune Regioni denominati 
“agricoltori custodi”). In questo senso la Legge Nazionale 194/2015 
viene in soccorso istituendo a livello nazionale la figura dell’agricol-
tore custode, centrale e determinante nel processo di tutela e va-
lorizzazione della Biodiversità di interesse Agrario. 3APTA, anche 
in collaborazione con i centri di conservazione ex situ, ha attivato 
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da anni protocolli per la diffusione di alcune delle risorse iscritte 
al Registro, quali fruttiferi e avicoli. Riguardo alla diffusione delle 
specie erbacee in Umbria si è scelto, in modo abbastanza pioneri-
stico, di adottare un altro sistema, quello delle Case dei Semi, la 
prima delle quali è stata realizzata nell’areale del Lago Trasimeno. 
Attraverso di essa è stato possibile diffondere presso alcune aziende 
del comprensorio varietà autoctone di orticole mantenute in vita da 
anziani agricoltori, raccolte e mantenute in collezione nelle banche 
del germoplasma presenti in Umbria.

Nello spirito di quanto sopra enunciato è doveroso aggiunge-
re anche la preziosa collaborazione che negli anni si è andata in-
staurando sul tema dell’Agro-biodiversità tra 3APTA e la Scuola 
Agraria “Ciuffelli” di Todi.

Quello che è iniziato ormai 15 anni fa come uno scambio di 
conoscenze e buone prassi, con finalità essenzialmente didattiche a 
supporto delle attività educative della Scuola, si è andato poi strut-
turando, sempre più, come un’azione di reciproca compartecipazio-
ne delle principali iniziative a carattere di conservazione, tutela e 
divulgazione. A riprova di ciò, piace qui ricordare la splendida espe-
rienza che per tre anni ha visto la sede della Scuola ospitare un per-
corso espositivo che partendo dalla mostra pomologica dei frutti di 
varietà locali recuperate in ambito regionale, abbracciava molteplici 
tematiche legate alla storia delle discipline scientifiche della bota-
nica come del paesaggio agrario. Sempre in quegli anni, la Scuola 
è stata inoltre sede di importanti eventi di divulgazione rivolti sia 
a tecnici sia agli studenti delle scuole primarie e secondarie, non 
solo tuderti. Con il tempo si è andato sempre più rafforzando an-
che il ruolo della Scuola come tutore della Biodiversità, accogliendo 
presso terreni di pertinenza numerose collezioni di specie arboree 
di fruttiferi, olivo e vite. Non ultimo la recente costituzione di un 
Centro Avicolo presso l’area aziendale in loc. Bodoglie dove, grazie 
anche al supporto tecnico della Sezione di Zootecnia dell’Universi-
tà di Perugia, saranno conservate razze avicole autoctone a rischio 
di estinzione. Questo nuovo centro si affiancherà agli altri presenti 
presso la Scuola Agraria di Todi come pure in vari altri luoghi del-
la Regione e gestiti da Enti pubblici (Università, Amministrazioni 
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locali) o da Aziende agro-zootecniche, tutti uniti dal comune obiet 
tivo di cercare di porre un freno alla perdita di biodiversità in agri-
coltura e di tramandare questo ingente patrimonio alle future ge-
nerazioni.


